Elisa Valle

303384

StellinaMedia@hotmail.it
LE OPERAZIONI CONCETTUALI DELLA RICERCA EDUCATIVA

Le operazioni concettuali della ricerca empirica sono 6.

1. DESCRIZIONE: Costruire una rappresentazione particolareggiata di una data realtà educativa. Per fare ciò si avvale di determinate tecniche come resoconti di osservazione sui fatti accaduti, classificazione e costruzione di tipologie e tassonomie, sintesi dei fattori e caratteristiche dei soggetti mediante  tabelle, grafici e parametri statistici. La descrizione può anche essere considerata operazione di formulazione di un insieme di asserti  rilevanti (il cui numero è potenzialmente infinito), pertinenti, compatibili con i dati raccolti su quella data realtà educativa,  che rispondono nel modo migliore agli obbiettivi conoscitivi dell’indagine. Il numero di asseri formulabili di una data realtà è infinito; sarà compito del ricercatore scegliere gli asseri che si avvicinano maggiormente agli obiettivi prefissi. 


La descrizione è sempre il primo passo che si compie nella redazione di un 
rapporto di ricerca e la sua utilità è condivisa sia dalla prospettiva realista sia 
da quella costruttivista.

2. INTERPRETAZIONE: una volta raccolti i dati bisogna interpretarli, cioè dare loro un senso, un significato per trasformare un insieme slegato di fatti in un sapere che sia in grado di dare consapevolezza a chi la possiede su una data realtà educativa. Vi sono due tipi di approcci all'interpretazione: nel primo il ricercatore da un senso alla realtà ponendosi nella prospettiva dei soggetti studiati (approccio emico); nel secondo il ricercatore si distacca e da un senso alla realtà ponendosi nella prospettiva di un osservatore esterno (approccio etico).  


L’interpretazione è percepita in modo differente dalle due prospettive:nella 
prospettiva realista, interpretazione significa passare da un insieme di dati 
grezzi a un sistema di relazioni tra fattori, che dia conto di una struttura 
sottostante alla realtà studiata; nella prospettiva costruttivista 
l’interpretazione è il risultato dell’applicazione degli schemi mentali 
dell’osservazione sulla realtà, allo scopo di fare emergere delle regolarità nella 
complessità del reale. 

3. SPIEGAZIONE: si cerca di spiegare i dati raccolti, cercando di capire le cause che li hanno prodotti per vedere se esiste una relazione tra i fattori.


La spiegazione presuppone una prospettiva realista, ovvero la presenza di una 
struttura che governa la realtà che il ricercatore svela andando a cercare 
regolarità nei dati empirici.

4. COMPRENSIONE: mettersi nei panni dei soggetti studiati, entrare in empatia con loro, cercando di ricavare da essi più informazioni possibili, studiandoli nella loro globalità; a volte agisce addirittura nello stesso modo in cui hanno agito i soggetti sotto esame e si cerca di individuare quali elementi nel contesto li abbiamo indotti ad agire in quel modo. Si cerca di comprendere le motivazioni che hanno portato il soggetto a compiere una determinata scelta. 


La comprensione presuppone una prospettiva di tipo costruttivista

5. PREVISIONE: La previsione di fatti e comportamenti è effettuata sulla base del sapere fornito dalla fase di spiegazione e da quella di comprensione. Nella spiegazione, individuate le tendenze strutturali di funzionamento del sistema, sarà possibile prevedere gli stati assunti da un fattore sulla base degli stati assunti dai fattori che lo spiegano, anche in situazioni differenti da quella in cui la tendenza strutturale è stata scoperta. Nella comprensione, invece,  identificate le ragioni alla base di determinati comportamenti di un gruppo,  il ricercatore potrà prevedere comportamenti  analoghi ad un diverso gruppo di soggetti, se si manifestano condizioni analoghe a quelle che egli ha osservato sui primi.


Per quanto riguarda la spiegazione avremo una previsione di tipo realista.


Per quanto riguarda l'interpretazione avremo una previsione di tipo 
costruttivista.

6. COMPARAZIONE: si ricercano regolarità o differenze tra due o più realtà educative diverse. Attraverso questo possiamo trovare relazioni tra fattori, ottenendo spiegazione di fattori sulla base di altri fattori.

La logica delle operazioni di comparazione è definita da Stuart Mill  attraverso la definizione di quattro canoni:

· Canone della concordanza: se due o più casi del fenomeno studiato hanno un’unica circostanza in comune, essa  è la causa (o effetto) del fenomeno.

· Canone della differenza: se un caso in cui il fenomeno studiato si manifesta e un caso in cui ciò non avviene hanno ogni circostanza in comune tranne una, la circostanza nella quale i due casi differiscono è effetto (o causa) del fenomeno.

· Canone congiunto di concordanza o differenza: se due casi o più casi nei quali il fenomeno si manifesta hanno soltanto una circostanza in comune, mentre due o più casi nei quali non si manifesta non hanno niente in comune oltre l’assenza di quella circostanza, l’unica circostanza nella quale i due gruppi differiscono è l’effetto (o la causa) del fenomeno.

· Canone delle variazioni concomitanti: qualsiasi fenomeno che vari ogni volta che un altro fenomeno varia è o una causa o un effetto di quel fenomeno.

